



Anna XXI — N, 146. 





Martedì 21 Giugno 1898 (Corto connente cotta Posya) 


In-Udine: domicilio, nelîa: 
Provincia, g;nek-Kogno,: poi: 

ank, ola 
por’ gli alt ci. 3 987 
sumestre, trimestre, medo f.. . 
in; proporzione, — Por.l'Er 
stero sanniate la apyas 

a A 








so A ne 
‘' GIORNALE POLITICO - AMMININTRA' 


Giornale 6600 ‘tutti 1 giorni, eccellunte le domeniche, — Si vende all Emporio Giornali e‘prefidi 






























‘Col primo diclu lio» CASSA DI in mutdi ipotecari a qui eGli utili conseguiti sono-il frutto | arlo, per introdurvi.-tutte. quelle 
È RE Ì È RISPARMIO esi favoriroblio lo i ella ‘pi Ù dell'attività della S aTRIONE presente, | modità. e miglioramenti::cha'il.;pubbli 
POT TT I DI UDINE. efficace e salda ricchezza; * ; e se è segno di civiltà di trasmettere | esige, per fabbricare ville ed adiscenza 

« Colle novità introdotte è sovraccen- * potente si posteri un istituto di’ credito, | per ridurre .j terreni. sabbiosi.a gi 




























































































































s'apre nuovo periodo d’associazione te 
ko3 SERE DIO PIRRO I ARRCAZIDO Come.è noto, spetta al Consiglio co- nate, le somme affidate prima ai comuni, ‘ non è men. giusto e bene consultoii | dini inglesi,: per.-farne. insomma..un: 
sx alla Patria del 'Frtutt ai munale lannua approvazione dei Conto potranno essere invesi bbliche ‘ sollevare le miserie della società attuale. | stazione balneare di. primo..ordine.;.. 
O ; consuntivo della LA n nai | carte, ma ogni.cosa de re in giusta Un decimo del capitale si è tale pat E la società fu-costituita.- nel.: 
5 saune gene Udine, È quest'anai ssa, Li Resia i || misura, e se per far. fronte ad improv-  morio da asicurare contro qualsiasi { addi 26 gennaio. con un. capitale. 
prezzi indicati intesta del, Giornale,  cyne. È quest'anno, essendo Revisori | viso esigenze degli Istituti di credito, contrarietà, finchè si seguirà l'avvia- | 950,000 live, portato dopo un anno ad 
% cda ti onorevoli signori cav, dottor Pietro i È d: sani sens ‘mili 7 E 
iasutti, on. Battista Billa @ Francesco | 8!* bene aver in pronto: il mezzo da , mento impresso alle cose.» un milione. 0, eo 
ùÌ © dn Minisini, la Relazione su Cosa "Conto Cnr I sfanero, gi i Gli cifetti furono immediati. gli 
8] x . consuntivo è pres # la altrettanto conveniente idi: evitare il più _ . La società dopo aver acquistati 
x p Ha n LIMI Rena dial primo del possibile le alec; che. vengono escluse I LI. LL I DD o enti dal cav. Busetto per 200,000 
È a sia. dilige > gui dalle ipoteche serinmente trattate. È vv ’ ingrandì lo stabilimento, costruì ch 
» Derchè Enmei pfcurala e Sagan revisori non sono ‘persdasi ch» in [talia INV.TO IN PROSA. per alloggio dei bagnanti, aprì si 
x» reset e + Rottor Biacutti un DIO teli coi possa convenire quanto ‘in Francia è ridusso parchi e giardini, apei 
» Con atto gentile il comm. Luigi Prez- cittadini, che Fester Ù inte O doveroso, dove în ‘possillenza, per il {Nostra corrispuntenza) e restaurant, estendendo la sua a7 
3 zolini, trasferito alla Prefettura di No- | alla cosa pubblica. no: 0h A gratuita lungo stadio; e di grando amore dispone * 49 glugoo. in quella zona che va da S. Maria Eli 
sì vara, ci mandò ieri la sua carta di vi- 1 Ma poichè la Cassa di risparmio di SOC i ricchezze e può bastare a si { i signori ba- | betta al mare, i d 
DIRE FIBROS TE E ‘ RL i f stessa; qui invece occorre far refluire a Nort.ba; Nel 1873 la Società dei. bagni com- 
n sita, indicaridò che prendeva commiato. Htine ba, pasto rilevantisoimo a gli a disposizione dell'agricoltura, le somme gnanti; lo Stabil bagni del { nord anche’ la -Favorità, ‘stabilimento 
® Noi, corrispondendo a tanta cortesia, | essa ha raggiunto vasi i diecisette che per un tempo a:buoni patti facit- Lido è il migliore del invudo e... d ‘altri allora di 70 camerini, ora ridotto 
t. ti mandiamo i nostri seluti ed sugurii, | milioni di lire, dalla Rolazi li mente si trovavano e.chosoggi e per le siti; chi ha tempo non aspetti tempo ;.1 ed ai servizio della Casa Reale; 
e 8 No I RORtTI saluti e guri. , "iforin tane (alla Relazione vogliamo | (sse inerenti alle conirattazioni e per 1a Salute sta nel. mare e non in terra! per concentrare la vita nel grande st9- 
se E come ci fu gradita attestargli ; Tai toa punti: che possono n gli enormi dispendì gi deter- = Godono di un divertissement: che in | bilimento. SS pi 
(appena s’ebbe qui la ‘notizia che egli ; è così taluni RANE ora VEGA IATA minano di preferenza’ pof gli istituti di nessun altro Inogo possono travare.con if: Di quanto fece da allora in 
ex. | coveva insviaro la Prefettura di Udine) | amministrativo della” Cassa autonoma, Sa di avrarillo a lodo del i Rene spesa, alla, portata di Sage ognuno ne ha conoscenzi 
| perg oi di i i % È È ra n HE . ila & ove. vie; nuovo gran teati i 
la dispiacenza di‘quanti, nei pochi mesi La Relazione riscontrò in essa. la vero,:che la nostro. concedendo I Avanti, avanti, l’ orchestra restaurant ; piccolo RR enti messi 


sro riino Podozzione ora che la [iN attività. ‘specialmente. pel servizi 
D A o - J:della Innga fila delle capanue, ‘cui 
stagione sta per incominciare... DUM- | te distanze non esistono. più; hi 


a mutuo il danaro all'interesse del 50,0, 
meno la tassa di ritchezza mobile che 
restituisce al debitore, .fion percepisce 


massima regolarità, e ne dà lode agli 







trascorsi, poterono ayvicinarlo ; così ci amministratori ed si funzi ii sti 
È ° si Ml ì funzionari! sti- 
piace di nuovo ‘allermare Che il comm. | pendiati, e rilevò come d' anno in anno 
Prezzolini avevasi acquistate tra Sa importanza e l'utilità dell Istituto 


tv/ Ae, 

















ini av che circa il 45000, mentre ‘superiore zum, bum-zum, bum-zum. let: il più 
molte simpatie. vadano crescendo. è it tasso preteso a biiona parte degli : Chi non conosce Si bilimento di e dun rai 
abile i % P a 








- in affitto, essendovi tutti i maggiori de. 
siderati confortabili ece. ecc. o 

La stagione quest'anno promette bene 
ed i villini e capanne già sono abba-, 
stanza popolate da :ricche famiglie, di 
{tutte < 


istituti congeneri, ma:non è a credersi grande, l’ impareggi: ì 
tuttavia che l’illutninato Consiglio abbia , dei bagni del Lido? La sola. gentile 
fatto l'ultimo passo su questo terreno. } lettrice Regina Taitù dice d ignorarlo 
È ciò è tanto più.a ritenersi inquane € per fare cosa gradti a Lei fo de- 
tochè la buona disposizione del Consiglio ; Scrivo fino dalla sua origine, avendo 
emerge dal favore che .usa alle casse ; Essa si dice l'intenzione di fare il suo 
rurali, che ponno dirsi. veri istituti /agollo e recarsi fra noi, _ 
agrari, alle quali nel 1897 prestò al ; Quindi le signore sono avvisate, que- lunghi agg! 1 
41,20,0 L. 231,11045 mentra nel 1896 stanno probabilmente saranno eclis- dani, Lelosi. 's00 torti, vecchi, gio» 
non sveva concesso che 430,380.20, | sate da questo astro africano. n PI , ecc. Sag 
«Nel decorso pdc rglo Praga Ma veniamo allo Stsbilmento : Già i bambini saltano, corrono, sono - 
della gestione fu di: L, 42178255 delle Correva l'anno 1857 quando il cav; liberi e lieti e, felici ; l’acqua, la:sabbia; 
quali L. 50,000.00 furono prel: vate per Busetto detto Fisola, gettava sull’ aride il sole, tutto '-contribuisce a ‘crescerlì 
le oscillazioni dei valori; L. 12,17825 dune del Lido le primé basi ‘di quello ST e forti. i tt 
er Ja pubblica beneficenza € L, 59,604. Stabilimento che ancor oggi porta il f Tutti i nuotatori, dalla pesizione au- 
ho furono portate in aumento del pa- suo nome. - | siliaria passano in attività di servizio e 
trimonio che perciò salìia L. Sao. L'origine fu modesta assai; poche f. Si rivedono quei tipi curiosi di bagnini, 
72. Se al patrimonio si;ynisce il fondo baracche sulla spiaggia con piccolo nu- f i quali poi sono i depositarii fortunati 
per le oscillazioni dèi valori che.sostan- | mero di camerini e con quelle.comodità.. f di tutti i segreti muliebri, forse anche 
zialmente è anch’ esso un patrimonio, si ; che allora parevano molto, ed oggi .sa- f perchè la maggior parte di ‘essi sono 
ha un capitale di L. 4,13558572 che | rebbero nulla. ; {| 81 di sopra di ogni tentazione, .. ._ 
rappresenta il 1009 0,0 dei depositi. La piccola semente, che più tardi Dalia parte femminile dello Stabili- 
«È questo uni fondo di garanzia rispet- | doveva germogliare e dare quei frutti f mento, sono naturalmente e. maggior: 
tabilissimo che cffre il massimo affida- | oggi da tutti ammirati, ebb: però poca f mente rivolti gli occhi degli spettatori, 
mento e che mentre dà prova del senno | fortuna in sul principio, chè le esi. { perchè si capisce che la donna..in acqua 
dei signori preposti alla direzione del- | genze delia guerra del 1859 abbatterono f è sempre ua argomento molto di... vino. 
l'istituto, invita a fare alcuni riflessi. |ogni cosa, e là, sull’arida sabbia ri- È ...Parecchi degli spettatori in questione 
« Stabilisce l'art. 55 dello statuto che | masero appena le vestigia del primo | sono’ spesse volte, parte interesSsftà, 
gli utili netti della cassa; Quando il | tentativo, nè potò il cav. Fisola ottenere, Y perchè viene a galla il solto linguag io 
patrimonio raggiungerà per io meno j dall’ allora imperante governo austriaco, f del nuotatore. Sentite 1% 
il decsmo dei depositi, potranno éssere j di poter riedilicare su palafitte il pic- 1.0 Star ferme nell'acqua vuol..dire 
erogati in beneficenza. Ora che tale | colo stabilimento, se non nel 1867. — Mi fate la corte. 
proporzione è raggiunta ed'è anzi di Il favore addimostratogii dal pub- 20 Gettarsi nell'acqua a ‘capo fitto — 
cotal poco superata, si potrà forse con- | blico si deduce dalle cif:e, giacchè i ll Per voi mi butterei nel fuoco, ; 
correre ad affrettare l'impianto. del- { bagni furono in quell’anno 34,000... 30 Nuotare in fretta — Chi mi ama 
l’ospizio dei cronici, avvisato quest'anno | Il primo periodo di vita biennate, ebbe Y mj segui. 7 
nella relazione per la prima:volta e { riscontro nella’ riedificazione, poichè È 40 Stare sul fianco sinistro: — Mi 
pel quale l'onorevole Consiglio. del { nel 1869 una violenta bufera travolse f avete colpito al cuore. ; 
Monte di Pietà. preparò. già uu fondo | palafitte e camerini, 5o Fare ‘il’ morto — Voi mi fate 
cospicuo, dopo d'averne escogitata la Ma il cav. Fisola oppose ai tristi È amare la vita. . sl 
nob le idea, N Consiglio della’ Cassa { eventi la forte volontà e nel 1870 ri- | — 6.0 Nuotare volte al sole — La fiammta 
cominciò già a favorirlo largendogli | fabbricò lo stabilimento portando i ca- f d’ amore mi brucia. i 
L. 500 in iuttuosa circostanza e sarà { merini a 160, oggi 500, cd avendo la 7.0 Tenere la mano destra fuori del: 
certamente vanto suo grandissimo quello | soddisfazione di. veder salire il numero f acqua — Quand ; ; 
ec h È i q ando me la chiederete? 
di aiutarlo perchè si traduca. al più | dei bagni a 60,000. 5 80 Tenere un piede fuori d’acqua 
resto in fatto compiuto sflinchè anche { Fu aliorà che un gruppo di capita- fl. Se arriva mi i N ACqUa 
pi Comp! ne di Li Ippo mio marilo: (col treno dei 
ì contemporanei ne possano godere i | listi veneziani, pensò di rilevare dal . 


edesimi) vi pigli È 
vantaggi. cav. Fisola lo stabilimento, per ampli- NRE a ‘cn li 


Con lungo e particolareggiato discorso 
la Relazione esamina l'argomento «elle 
investite, e conchiude con | approvare 
certa severità eziandio in quelle a fa- 
vore dei Comuni. Poi continua : 





ignoriamo il nome del successore; 
ma, probabilmente, nessuno venne de- 
signato, e spetterà ad un nuovo Mini- 
stro di'‘fiòvvedereE' ‘speriamo che 
questo Ministro non svorrà continuare 
il cattivo sistema di altri Ministri, i quali 
non ci diedero se non Prefetti di pas- 















«Senonchè dovendosi pur collocare 
a fruito le somme che per Ja fiducia 
inspirata, sempre più affluiscono al pre- 
i. 08-ISUer: lodato Istituto, sembra ai revisori sia 
saggio. Difatti, appena quattro Prefetti | il caso di venire ora più che mai in 
dal 66 ad oggi, si fermarono in Friuli 20GCorsO dell' agricoltura, se gi dibatte 

convulsivamente e con tanto poc» van- 

tanto tempo da prendere conoscenza taggio contro le mille difficoltà che 
delle nostre faccende amministrative, | l’osteggiano, e per la quale tanto si 
interessandosi agli Istituti nostri ed ai | parla e puote si tn (sostanza ben 
n fer | poco o nulla si fa. Non uì il caso, 
progressi materiali e civili della Pro nè vi sarebbe il bisogno, % rilevare 
Vincia, l’ importanza somma che ha questa.arte 

Sarebbe tempo .che-.simile consuetu- i sovrana, e fonte principale della, na- 

dire cessasse, e che in alto si tenesse | zionale grandezza; questo solo interessa 
li ta nostra Provincia che, ricordare che un mutuo ipotecario, dato 
conto di questa De > | l’ognor crescente valore dei fon, non 
per estensione territoriale e per la cifra | può correre rischi di sorta, ed offre in- 
della popolazione, è fra le più importanti | Sieme una conveniente rimunerazione. 
del Reguo 2) ie «Egli è vero che non saranno molto 
1 numerose le domande veramente at- 
_—_—d-» 0.+- tend'bili @ rassicuranti, ma queste non 
SULLA CRISI. mancherebbero certamente se si dimi- 

Jeri Pelloux fu chiamato al Quirinale | nuisse il tasso dell' interasse, 

e vi rimase un'ora e mezzo; ma si as- «L'agricoltore cauto e prudente, fa 
sicura che fu semplicemente consultato | È conti prima di mettere a repentaglio 
sopra la situazione. Sembra che questa la propria esistenza con prestavz: sd 
si delinei per un gabinetto Saracco- Ve- alto interesse; ma appunto perchè fa 
nosta. Ingistendo vivamente il Re per- ; conti, merita fiducia e dato un tasso 
chè Venosta: accetti, si crede che si per esempio del 40,0 si sentirebbe 
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col cedere, perchè infatti, mentre do- spiato viemmaggiormente a ricorrere 
veva partire, .si trattenne a Roma. Si al credito e ad introdurre nella propria 
dice che, Saracco avrebbe espressa l'o- | industria le migliorie suggerite dalla 
pinione. che debbano entrare nel nuovo | scienza e tanto necessarie per rimettere 
gabinetto alcuni, di quei ministri che | le sorti del benessere sociale, 
non firmarono lo stato ‘d’ assedio e cioè «AI 31 dicembre decorso, il nostro 
Cremona, Canevaro e Frola. P'ellonx Istituto aveva investiti tra valori pub- 
assumerebbe il portafoglio della guerra | blici e bunni del tesoro, nientemeno che 
—tr__@-______m DO DM DMA589237.76 oltre la metà dei propri 
Pallariza,:20;:—-i Fu:proclamato eletto | depositi, ma nel complesso i titoli non 
Cuzzi con 2958 voti; De Lorenzi ebbe : rendevano al netto più del 40,0, onde 












































































2541 voti. è che nulla si perderebbe largheggiando 

ti pemcecir ——————_____<"@“"@"< | "om cmmeamzze arr an — | a 

Appendice della PATRIA DEL FRIULI 53 inconsapevole, strappò la busta e lesse { Volle dissimulare e vi riuscì. Chiara cercava per rifugiarvisi con la 

rei trrccetenens | RVidamento con una sensazione ango- | Eva la vide bianca fin nelle labbra, | sofferenza, ritornarono senza tregua allo 
sciosa. — Che hai? Sei smorta, — Non viene ‘oggi, Gianni? evi trovò mille ragioni di averlo 


— Lo aspetto... Uome va, oggi? mille ragioni di amarlo anco) 

— Ah! rispose dolcemente col solito Î j 3a 
affanno, lasciamo il posto ai giovani... Geegeeraite RA 
lo sento, figlia mi E la sua mente di giovinetta ine 
vacillava dolorosamente. 


— Un po’ di freddo; esclamò disin- 


volta e dimessa, 
— Già, approvò Eva affettuosamente, 
stamani l’aria ha rinfrescato : dovevi 


Le fisime, il malessere indefinibile, i 


Il dolce imperio dubbì, i sospetti, le contraddizioni di 


sè medesima, eran stati segni d’un 
—r0v=_ presentimento, 




























ROMANZO i Vieni presto 5 lesse — gioni presto coprirti. -_ Che sper 
al nostro nido d'amore... io mi sen: — Mi sono fermata un po’ nel giar- f quill Riposate, riposate, nonna; non E: a i ì ti 
te dei hei triste. e tu non rispondi neppure alla | dino delle Riccardoni, disse Fendo lella { vogio disturbarvi. fo leggerò. ©’ dei fante si Caldo, petra) Ha 
w a " mia ultima. Ho bisogno di vederti | pietoss menzogna: non ci batte mai il Anche lei, la chiamava «nonna» spesso, colpa lunatica nata da ualche È eee 
perchè tu mi ripeta che mi ami... e io } sole... è umido. nella grande tenerezza che le era cre- i tentazione, favorita fugace 


— Come nascondere a Eva il so-| ti proeuri qualche momento di felicità, » "i ie ; sciuta nella lunga e vigile famigliarità È Oa È mondanità 
spetto ?.. Che strappo violento alla mia Orribite ! Il petto le si gonfiò, le belle di ille; Miccardeni e ento infatti Muse ospitale. Si rincantucciò coi libro aperto Sela usgnei poi dl imagina- 
fede1.. Giorgio inganna, Giorgio è cat-  funde pupille nuotarono in un'onda di per ottenere il disegno, inconscio com» f 5 le ginocchia. reali rolferenzo det ani por rina, ‘alle 
tivo... Come esprimermi... come conser» : pianto. | plice del suo presente spasimo. Sentì la voce di Eva, in giardino; e $ dallo scetticismo am: pig dei eno rato 

Ì ‘] provò un intenerimento che guadaguava È Difatti, lo.due lettere, recapitate a 

















verò il segreto? | Spergiuro! bbe 
I suoi lineamenti eran stranamente ' Disperatamente indietreggiò col pen-' E ora? quale contegno avre! 48° $ tutti i suoi pensieri ; la sgomentava con $ C.. tion idicevabò: 

GalBI peer vi di piangere e Gero a considerare l'impossibilità del pe pn ae li ha del sio una grande Bietà, con, una vera angoscia Fini e Pet ai Lenin 

non lo:pateva, Una pietà immensa l'op- fatto. teriate i ie mai carità per colei che ignorava e che i i 

primevas per. quella poverai-ottica, che —— Tanti anni d'amore, d' idealità, Spirito Sa e I cn fidente nel suo amore, aspettava con feci pap porn] idea la cer 

ignorava la vergogna del suo Giorgio. . d'ineffabile gaudio! E la verginità del dii sora he consolava Eva. “| una febbre ardente, il ritorno di lui.. i levò? Che? perchè 2 È fatta, la‘s0l- 
— Perchè, , perchè... non lasciaîtran- pensiero mio e d’Iya che lui ha de. + quilla soavità che ita dei storni f TA! se sapesse! continuò Chiara | alla vigilia, si deve desiderar Una cosa 

quilla la mia inaginazione F - Perchè riso col profane r anima di noi due! ee or vinlentemento nel suo pensiero. Dove | l'indomani, quando i di. ia 
anni li vertirmi del suo se-* remò, e dee in i addietro, la presen: Va a pace Ro i i ti “di Patate n da ani; 

E Ro i Melle diloltissima Eva. ° - della casa, tornavano intollerabiti. La Tele ocenpato da aitri doveri eda altri-pia- 
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greto ?.,, Ed Eva viveva così serena la sciagura delia dilettissima Eva, Li È i 1 a 
nell'attesa del ritorno di Giorgio! lo =—La carrozza entrò nol peristilio del lettera delatrice, custodita sul petto, tenza di allacciarlo, di stringerlo senza So di Prino peore_ ha tas Incanti 
bruciava. riposo... Ab, Giorgio... non potrò mai | tutti gli incanti di un* alieno: Plana 


pure... tutti.., e, affondata nei cuscini palazzo. 7 
della carrozza, ella ‘‘fremeva, pentita Chiara si sforzò a dominarsi. Rise al Nel pomeriggio, prese un libro e an perdonarti questa: pena che io sollro 
i Eva! 






della sua temerità. cocchiere che venne ad aprirle lo spor- nella stanza della signora Marianna: per ? i 

Non ne poteva più, si mardeva le  tello. a — Mentre voi dormito, disse, io ve-:f* Eppure le si’ presentarono innanzi, a'f gi 
labbra di dispetto; non era un’ alluci- Una forza nuova, quasi istintiva in- glierò leggendo. — pes “ iFFana a una tulte!le ‘belle qualità del: 
— Gi rimetterai gli ocehiî, fa. scuro, f fratello: il suo spirito serio-e-gioviale, 


nazione, la sîa; il ‘tradimento spirava sorse in lei, giovanetta inesperta, arren- î t a 
osservò la vecchia afona,; la sua bontà, la‘carità; la sua tenerezza 


da quella lettera... Ella la gnardò an-: devole, inceria, che ad un tratto il dolore ; j 
cora una volta, la girò fra le mani, provava con colpo disumano. Era l’oscura penombra; inf to d'iofinite. 1 fatti più insignificanti, i 















































nell’ acqua edi piedi in ar 
sprezzo profondamente. 

10.0 Rimanere a casa senza andare ai 
bagni, vuol dire infine — Non ho un 
soldo e me ne infischio, 

Tutte queste astuzie  mimiche del 
linguaggio balneare, sono il pezzo forte 
delle signore che non lo ignorano e cer- 
cano anzi di applicarlo in ogni «ccasione 
specialmente coi portatori dei galloni e 
bottoni che fanno girar la testa alle 
medesime con poco merito personale. 

Quello poi che e’ è di ammirabile nelle 
signore è la varietà dei costumi; vedremo 
quello della Taitù! — Ci son tutti, non 
compreso però, sfortunatamente, quello 
di Eva. — Anzi, certe donne non sono 
mai così costumate, nel vestire, come 
ai bagni di mare, tanto da far tornare 
a mente i versi del poeta..... 

ARI Perchè mai fa donna 
È in mar così pudica? 
Se v'ha chi mo lo dica, 
Farammi assi piacer, 

Finisco con un telegramma ora per- 
venuto alla Direzione dello Stabilimento 
del Bagni del Lido: 

«Come fissato 10 luglio comincierò 
spettacolo d'opera e ballo in codesto 
teatro. Ansaldo» 


LA GUERRA 
FRA GLI STATI UNITI E LA SPAGNA, 


I 


Notizie da Manilla. 

Madrid 20, Corre voce che il generale 
Augustin sìa riuscito a fuggire da Ma- 
nilla e a raggiungere le truppe spa» 

muole che sì trovano al nord dell’isola. 
£ crede che Manilla sia già caduta, ma 
in proposito non si hanno ancora 
notizie. 

Londra 20, Un ricco indigeno delle 
Filippine regalò al capo degl’insorti, 
Aguinaldo, una nave, che ora si trova 
davanti a Manilla e batte la bandiera 
della nuova reppublica delle Filippine. 
Oggi seguirebbe la proclamazione della 
indipendenza delle Filippine per parte 
d’Aguinaldo, 

La guerra durerà a lungo. 

Parigi 20. Notizie pervenute da Nuova 
Yark recano che il presidente Mac Kin- 
ley ha perduto la speranza che la guerra 
abbia un prossimo fine. Nei circoli go- 
vernativi americani si crede imminente 
l’arrivo di Camara nelle acque ameri- 
cane. L'invio di questa squadra è con- 
siderato quale un indizio che la Spagna 
intende continuare la guerra. 

Press lo coste di Cuba. 

New York 20. Un dispaccio da Molo 
San Nicola annunzia che la spedizione 
militare degli Stati Umti sotto il co- 
mando del generale Shafter, è giunta 

resso la costa di Cuba e che lo sbarco 
si ellettuerebbe oggi. 


Meer: in IV.a pagina. il 
Moviento Piroscaf Postali della N. G, I 














Tanto per variare. 


Che forza ci vorrebbe per sollevare il 
mondo? Un ingegnere inglese la voluto 
fare questo curioso calcolo. La terra 
pesa 120,000 trilioni di quintali. Per 
sollevaria di un piede, una macchina a 
vepore della forza di 10,000 cavalli do- 
vrebbe lavorare per 70 miliardi di anni. 
Posto che la macchina consumi relati» 
vamente poco combustibile, brucerà 
nei 70 mihardi di anni 80,000 bilioti di 
quintali di carbone. Questa quantità di 
carbone, caricata sopra un treno richie. 
derebbe, a 400 quintali per vagone, 200 
bilioni di carrozzoni, che l'uno appresso 
all’altro formerebbero un treno capace 
di avvolgere la terra 45 milioni di volte. 


Tre milioni di rartoline illustrate Dalle 
ultime statistiche si rileva che le car- 
toline illustrate hanno dato uno straor- 
dinario incremento al mvimento pustale, 
Nella sola Germania ne furono spedite 
l'anno scorso oltre tre milioni. Neile 
città grandi e nei luoghi di cura, se ne 
trovano di tutte le specie, Pragn sola 
ne ha 500 diverse, Carlsbad 300. A 
Monaco s'apre al primo luglio un’espo- 
sizione internazionale di cartoline postali 
illustrate. 


PER LE INSERZIONI 


SULLA 


Patria del Friuli. 


Per inserzioni di articoli comunicati, necro- 
logie, atti di riagraziamento, i committenti 
fuori di Udino devono inviare con. cartolina» 
vaglia l'importo simeno approssimativo. Que- 
sto importo ai calcola così : ogni lines d'un 
fuglisito comuna di lettera centesimi trenta, 
ovvero (per ua conto più esatto } cinque cente. 
#umi per parola, cioò ii prezzo che ne' grandi 
Giornali si fa pagaro per la pubblicità econo. 
mica, 

Soltanto peì Municipi ed altri Uliici che or- 
dinnasero regolarmente pabblicazioni sui Gior- 
nale, si ammetto il pagamento postucipato dietro 


apooifica, 

Nessuna ordinazione sarà esegniia, qualora 
il committesta non adempia alla condizioni 
nesposte. 














Per avvisi ds inserirsi più volte, lotendorsi 
con 1 Amministrazione. 





scordare l’ intemperie dei giorni passati 


grandissimi di chi aveva sfalciato o 
stava per isfalciare il fieno o rincalzare 
il granoturco sui campi allagati. 













Cnunaca Provinciale. 


Maniago 

Elogio. (pr) — Da Montalto Uffugo mi 
giunse una raccolta di letterine sofentili 
per gli alunni della IL classe, N'è autore 
il signor Giuseppe Chimenti matstro 
elementare. Questo minussolo epistolario 
potrà esser letto con profitto doi fan- 
ciulli, risparmiando un po' di fativa ali 
maestro, È un volumetto elegante, ni. 
tido, proporzionato alle deboli forze 
mentali del bambino, e fe sue cinquanta 
letterine brevi, in b-evissimi periodi, si 
leggono volentieri. Custa soltanto 20 
centesimi e si trova presso l'Autore. 


Pordenone. 


Allagsmenti. — 29 giugno. — /B} — 
Oggi e j-ri, tempo splendido che ci fa 


le quali fecero nientemeno che uscire 
il Noncelio del suo letto, con danni 


Arresto d'un truffatore — Circa un 
anno fa, vi informavo essere scomparso 


l'usciere del Giudice conciliatore di 
Fiume, reo di trulle commesse non nella 
sua quabtà di ufiiciale pubblico, ma in 
via privata. Ova egli, che si chiama Lino 
Gregoris, venne espulso dalia Svizzera, 
e su richiesta della nostra autorità di 
P. S. venne rinchiuso nelle carceri di 
Como, a disposizione della Giustizia, 


Sagre, balli e musiche. — L'altra sera, 


illuminazione, e jeri grande concorso 
nella Chiesa di S. Maria degli Angeli 
per la sagra di Sant'Antonio. Si danzò 
pure jeri, allegramente, fino a tarda 
ora, nei largo del Cristo, sopra piatta- 
forma, (dove sì poteva, per centomila 
ragioni, fare un po’ più di luminaria ); 
e nel salone Crjazzi, fino oltre ia mez- 
zanotte (quivi al suono d'un semplice 
organo) con discreto concorso. Dinanzi 
ai callè Commercio e Garibaldi, suonò 
la armonia sociale e molto pubblico a- 
scoltava | 


L'armonia suddetta, composta di buoni 


operai, sacrifica il proprio tempo per 
divertire sè e gli altri. Lode quindi 
meritano i componenti, e non certi sar- 
casmi, massime da chi dovrebbe non solo 
saper compatire, ma ricordarsi le vi- 
cende dell'elemento musicale sparito 
a-causa appuato di 
dell’ armonia. 


quei sottili nemici 


Felicitazioni, — Unisco le mie felici» 
tazioni a quelle del 7'agliamerito per la 
bellissima conferenza tenuta a Giubiasco 


(Svizzera) dal nostro concittadino sig.r 
professore Fedrigo, a quella società a- 


gricola. La Ziforma di Bellinzona ha 


estesissima relazione, che onora l'egre- 


gio professore su quanto disse della 
coltura delia vite, 

Esami. — Un avviso del direttore della 
regia scuola tecnica dottor Hunrichsen 
aununzia che gli esami pressu la scuola 
stessa, avranno luogo incominciando dal 
primo luglio e nei giorni successivi; le 
domande d'ammissione devono essere 
presentate non più tardi del 29 corrente. 
Per altri schiarnnenti, rivolgersi alla 
Direzione. 


Fra alberghi e cantine, — L'albergo 
della « Stella d'oro » passò, da qualche 

iorno, sila conduzione del sig.r Guido 

ichieli; e mi si dice ch'egh soddisfa 
molto bene gli avventori. Augurio di 
buoni atlari. 

Già che parlo d’alberghi, mi permetto 
annunciare che un ottimo giovane si 
oflrirebbe per cantiniere. Se qualcuno 
ne abbisognasse, putrebbo rivolgersi a 
me, vostro corrispondente, certo che 
farebbe ottimo acquisto, 


Varmo. 


Edifizi scolasticì, — li nostro Comune 
fu ut orizzato ad acquistare, per sede 
del fubbricuto municipale e scolastico 
della frazione capoluogo, dul sig. conte 
Giov. Battsta Di Vario, per it prezzo 
di hre 4500, un pezzo di terreno in 
mappa di Varmo al n. 20, di pertiche 
censuarne 0.931, pari u metri qua- 
dest 931, 


Spilimbsrao. 


Diggrazie al poligono. — Due soldati 
det terzo artigliera, nel trainare un 
cannone, furono soprafatti dalla corsa 
precipitosa «del carro lungo un pondio 
e travelti. Uno riportò frattura d'una 
gamba ; l'altro, ferito ul capo ed alla 
spalla sinistra. 

— I tenente d'artiglieria Papi (del 
45.0, stanziato a Bologna) nel saltare 
a cavallo un ostacolo, fu balzato di 
sella, rimanendo impigliato nelle staffe, 
Treasmnato per lungo tratto dall'ani- 
male, ebba un calcio nella nuca ed 
altro nel petto, Trovasi in gravi con- 
dizioni, 


San Vito al Tagliamento. 


Le corse volocipedistiche. — Esso i 
nome dei primi giunti al traguardo, 
nelle corso di domenica (San  Vito- 
Ponte della Delizia-San Vito; chilem 
44): Carlini Pietro di Udine; Buri 
Gildo di Trieste: Fogolin Gustavo di 
San Vito, 



















































fDat Hbro nero.) 


Vandali confessi. — Vennero arrestati 
a Palazzolo dello Stella i fratelli Gu» 


stavo e Rodolfa Sbrjavacen slecome rei - 


confessi di avere u scopo di venietta 
tagliato novanta piante «di vitiel'valore 
di tire 80 dal campo vd in danno di 
Bini Stefano, i 





Friulano arrestato. 
Domenica notte le guardie di città 
arrestarono a ‘Treviso tal Luigi Toma- 


sell fu Antoniv d'anni 31 di Aviano, { 
perchè sprovvisto di mezzi e recapiti e. 


trovato în attitudine sospetta. 
Sarà fatto rimpatriare, . 
deri alle ore 1 1/2 ant. dopo lunga e 


penosa malattia, munita dei conforti 
religiosi, cessava di vivere 


Elena Bortolotti vedova Comessatti ; 


d'anni 83, 


1 figli Giuseppe ed Ersilia, la sorella 
Auna Bortolotti vedova Ermacora e la 
nuora Antonietta Bidoli ne danno il 
triste annunzio, pregando d'essere di- 
spensati dalle visite di condoglianza. 

n 

IL presente serve anche per quelli che 
involontariamente fossero stati dimen- 
ticati nelle partecipazioni. 


Fagagna, 19 giugno 1888, 


1 funerali ebbero luogo oggi martedì, 
alle ore 7 ant. 


Cronaca Cittadina 
WPer un lavoro necessarie. 
Ieri si trovava nella nostra citta, per 

recarsi dal regio Prefetto, una commis- 
sione rappresentante i maggiori pos- 
sidenti del circondario di Latisana, per 
ottenere che finalmente si dia mano ai 
lavorì del famoso Fossalon. 

In saguito agli acquazzoni della set- 
timana passata, tutto quel territorio 
coltivato stette parecchio tempo sott’ac- 
qua, la quale raggiunse anche l'altezza 
di ottanta centimetri ad un metro: e 
ciò per mancanza degli opportuni scoli. 

1 danni si valutano a hre trecento- 
mila. . 

La commissione era composta dei 
signori: Zuzzi Francesco, fratelli Gasperi, 
Tavani dott. Virgilio, Morossi dott. Ce- 
sare, Griftini cav. Giuseppe, Pittoni 
Francesco, con l'adesione del cav. Peloso 
Gasperi e di altri possidenti, 

Professore NO. 

Hi ministro dell'istruzione ha sospeso 
il nostro concittadino prof. Fabio Luz- 
zatto dell'Universita di Macerata, perchè 
repubblicano. 


Fra professori 6 studenti. 

Gli studenti in Ragioneria dell’ Isti- 
tuto Tecnico ringraziarono con alfettuose 
parole 1 loro «amatissimo prof. Carlo 
Rossi, che ubbandona |’ insegnamento 
ai quale per fanti anni s'era dedicato 
con cura ed intelligenza, 

Iuterprete dei pensiero de: suoi com- 
pagni, parlò a nome di essi, lo studente 
Botussì, 

508 maechine da erolegi 
sequestrate alia Stazione. 

Nei pomeriggio di ieri, d' ordine della 
P. S. di Venezia, il nostro Ispettore cav. 
Castagnoli, sequestrava al conduttore 
ferroviario al servizio della Si ibban, 
certo Riddo Pubblio d’anni 49, nato a 
Milano. domiciliato a Vienna, un involto 
contenente N. 508 macchine da orolcgi 
col quadrante, senza però la calotta. 

Sulle prime il conduttore negava di 
avere involti di sorta, ma poi compreu- 
dendo che poteva andare incontro a 
serie conseguenze, non solo confessò di 
avere avuto incarico della consegna del 
pacco alla prima persona che s: fosse 
presentata per la richiesta lungo il per- 
corso pella linea austriaca, 1ma pose a 
disposizione dell’ Ispettore il predetto 
involto, bene condizionato a guisa di 
una valigetta, ammettendo pure di non 
conoscere coluro che glielo avevano 
consegnato. 

Alla presenza di altre persone, giacchè 
il Kiddo doveva partire col treno al- 
lora in moto delle 17.25, |’ Ispettore 
(sciolse l’involto e rinvenne diflatti le 
508 mucchine da orologi, di varie di- 
mens.oni e tosto le seguestrò. ponendole 
a disposizione dell’ antorità di P, S. di 
Venezia, Non si sa se dette mashine 
stano compendo di furti 0 di contrab- 
bando; n ogni modo suette:à a quel- 
l'autorità di procédere serondo i proprì 
istendimenti. 


b . Pregramma 

dei pezzi di musica che la fanfara del 
42.0 Regg. Cavalleggeri Saluzzo eseguirà 
Gpesta sera 21 giugno alle ore 20 alle 
ZI 1,2 sul Piazzale della Stazione. 
Bavilacqua 
Norissni 
Gatti 


Lanzipi 


Canti 
Keller 





i, Muren « Conerrdia» 

2, Maznrea e Nina» 

* È then to per Cernetta 

. Valtzer, dall'opera comica « 

Padro, dei Medina» se 

5. Pot pourri sull'opera « La avova 
Hefana » 

8. Polla « Orgia» 




































































li - 

consiglieri. = ME 
1 Sindaco co. A. di Trento, prima 
di ‘passare alla trattazione degli. argo- 
menti elencati neli' ordine del ‘giorno, 
ricorda con approoifate parole i tristi 
giorni recenti attraversa. dalla Patria 
nostra, ed. ha nobili espressioni peri? « 
‘ sercito che serenamente compì il proprio 





{ dovere: ad esso, un piati 
d'interpretare così il sentimento delia 
grande maggioranza. 


4. 1} Consiglio poscia approva i quat- 
tro prelevamenti dal fondo di riserva 
che indicammo pubblifando |’ ordine 
del giorno dell’ assessore Mensso, 

2. Sanziona dopo ualche spiegazione 
if deliberato della Giunta di stare in 
giudizio contro i’ amministrazi: ne delle 
imanze, perchè fosse annullato. i’ ac- 
cerlamento fatto d'ufficio ai: riguardi 
deli” imposta di ricchezza mobile circa 
annualità di lire 2400 che il Comune 
corrisponde alla fabbriceria. delia. Me- 
tropolitana per fe spese di culto. 

3. Approva in seconda lettura, dopo 
osservazioni del consigliere Sandrì com- 
battute dall’assessore Canciani e dal 
consigliere Billia, le Qurzioli modifica» 
zioni negli stipendi della pianta orga- 
nica della Sezione tecnica municipale. 

4. Approva il consuntivo 1897 della 
Cassa di Risparmio. 

5. Approva il consuntivo delta Con- 
gregazione di Carità. 

6. Approva la cessione al signor: Teo- 
doro De Luca di un appezzamento di 
terreno presso il Macello, lungo la vec- 
chia strada di circonvallazione, :: 

7. Conforme alle proposte della Giunta 
sull dall’ assessore Measso:.e dai 
consiglieri Comencini e. Sandri e.com: 
battute dai consigliere Casasola ; il con 
siglio respinge l'istanza e pos! 
della Società del gas di. Milano, per sur- 
rogarsi neli’ esercizio dell’ usina del:gas 
in Udine. Con le proposte di quella 
Società, sì poteva avere il gas. per lu 
illuminazione . privata . a. cent. 20 .per 
metro cubo, e per l’ illuminazione pub- 
blica o per usi industriali, a cent. 15 
per metro cubo, 

La Società chiedeva solo che ij Ca- 
mune s’impegnas:e a lasciarle il godi- 
mento — diremo «del soltisunlo che alla 
attuale società è garantito in forza dei 
vecchi contratti. 

8. Approva l'aggiunta di un posto: nel 
molo del personale insegaante- nelle 
senole rurali. 

9 Nomina il do. Andrea Gropplero a 
consigliere d'amministrazione della Casa 
di carità. (EL È 

40. AI consigliere Sandri, ché ‘pre- 
sentò una interrogazione sul’ servizio 
dei pozzi neri, risponde l'assessore Mar- 
covich, informando: essersi la ‘giunta 
occupata del reclamo avuto, comunican» 
dolo alla società dei pozzi neri: questa 
per tutta risposta, avere disdetto il'cone 
tratto (ch'è annuale) col Manicipio;:-ia 
Giunta avere però affidamento di com- 
binare le cose in modo cha il servizio 
venga riassunto dalia Società anche'in 
seguito, e migliorato con lieve aggravio 
del bilancio comunale, 

11. Riguardo il fossato laterale sulla 
strada provinciste  pontebbana:: fuori 
porta Gemona, l' esecuzione: del lavoro 


fare, quindi, se non ‘cercare di ‘con- 
eludere, le pratiche ‘con- la ‘Provincia 
medesima. È É 


Seduta privata 


4. In seconda lettora: fu approvato ji 
pensionamento del caporagioniere: mu- 
nicipale signor Valentino Pascoli, con 
elogi per la sua lunga e proficuà ‘ope- 
rosità, 

2. Vennero fi sati: in lire 2740 lo 
stipendio del signor Taddio, applicato 
alte strade ed acque; in lire 2560 lo 
stipendio complessivo dell’ applicato al- 
l'acquedotto sìiguor Sbuelz ; m lire 1500 
lo supendio del disegaatore-scrivano 
Cossutti Luigi. 

3. Respinto un ordine del giorno pro- 
posto dai consigliere Rizzani, chiedente 
che fosse nominata una commissione 
tecnica per l'esame dei documenti pre- 
sentati dai concorrenti al. posto d'in- 
gegnere aggiunto; dopo due votazioni 

er fa nomina dello stesso nonchè per 

a nomina dell’ applicato alle fabbriche 
— votazioni rimaste senza effetto, perchè 
nessuno dei concorrenti raggiunse il 
numero voluto; si rimanda la nomina 
ad altra seduta, 

4 e 5. E ad altra seduta si riman- 
dano gli oggetti 4 e 5 — riguardanti 
alcunì del personale insegnante. 

6. L'assessore Cappellani riferisce 
l'es.to dell’inchiesta esperita diligente. 
mente dalia Giunta in seguito ad ac- 
cus» portate in consiglio contro |’ ispet- 
tore urbano Carlo Ferro dal consigliere 
Sandri; accuse che la Giunta trovò 
non sussistere, avendo anzi parole dî 
elogio per l'operato dell’ ispettore. — 
Ii consigliere Sandri, però, non se ne 
persuade, e dichiara che rimetterà al 
procaratore del Rs alcuni documenti 
tn proposito. 

N cambio, 

I prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per il giorao 21 giugno a L. 107.28, 


plauso — certo | 





spetta alia Provincia; il-comune può } Fori 




















|--Il processo degli studenti ricattato 
‘Don si terrà per citazione direttasima, 
a) bene per. citazione a rito formale — 
JI che vuol dire che no avverrà. pob= 
blico dibattimento. se non fra una quine 
|oficlon di gorai, almeno; si 
leri furono assunti del giudice istrut= 
tora alcuni testimoni. s da 
| Possiamo dire:che lo studente È, si 
mantiene sempre negativo: egli andò 
alla posta a ritirare Ja' lettera, ign 
j rando di che trattasse ‘e credendo che 


fosso una delle solite lettere” amorose 


| per le quali sembra inventato |il fermo 
in posta. x i Sn 
{ Invece il P. afferma- che tutti due 
t erano d'accordo e che. il .C. sapeva 
benissimo il ‘brutto tiro giuocato, aveti- 
dolo concertato insieme. . 





L'istruzione giudiziaria 
intorno ‘al’ incendio nel Collegio: Paterno, 
Ieri l'autorità. giudiziaria praticò nel 


| Collegio Paterno una nuova: perquisi- 
O zione nella camera occupata dal censori 
} 








Questa perquisizione diede subito ori- 
gine alle più strane chiacchere, che 
nella sera stessa si riconobbero infoîi- 

late, 

Nocietà Alpina Frinlana. 

Questa sera alle 20.30 asseinbilea ‘in 
seconda convocazione: ‘ 

Nala Cecchini. © 

Questa sera riposo.‘ î 

Per domani‘ ‘sera;'‘1x: Compagnia 

| Marionettistica : di Fausto... Braga,. sta 
preparando |’ interessantissimo:. 1 

in 5 atti: Margherita Pusterla ossia’ la 

morte di’ Luchino Visconti: Duca: di 

Milano, ‘con : Arlecchino ‘custode .alla 

torretta. di Porta romana, e Facanapa 

i paggio, “a 

i. li solo titolo di questo dramma basta 
per invogliare il pubblico a. concorrere 
numeroso alla. rappresentaione :di.. do- 
mani sera. È, ' 

|. Contro ll buen costaime. 

Verso le ore 4 112 della scorsa notte 

vennero ‘arrestati’ n ‘via’ Treppo, Fran- 
‘ cesco Lavariui fu Luigia”anni ‘40: fa- 
legname, da Udine,.abitante in. via Po- 
scolte N. 6,. e. la prostituta Palma Za- 
nini, fu Davide d'anni 21° da Albaredo 
d' Adigi, perchè ‘offendevano il'buon co- 
costume, + Prg i Pe 
$ x. Alle ore, .8 di.stamane .venne ar- 
j restata altra prostituta di nome Luigia 
* Mittoni fu ‘Francesco, ‘d'anni'25; da Ge- 
. mona, perchè oltremoio:-vbbriaca, com- 
; metteva. disordini:in: viu.di; Mezz 
AI 
Vennero -medicatiz: Giuseppe. Nada 
{ lutti di Aatonio i'anni; 17 fabbro da 
i Udine, per ferita Jacero'contusa acci- 
} dentale al’ipollice della mano sinistra e 
: tutale asportazione: dell’'unghia. del me- 
| desimo ; Umberto Me 
d’ anni 45-arrotino 























rita d'arma ’gli 

dentalmente,; ‘at’andice sinistro, guari- 

bile. in; cinque :giornî, e. Guido Zam- 
o di Giulio d'anni 14 falegname da 


dine, per ferita. lacero ‘contisa acci- 
dentate .al dito. med lella: “mano si- 
nistra, guaribite 10. ST 












«Maestra di grado‘ superiore; stata 
inolti anni “insegnante ‘a ‘Roma: e in 
Toscana, dà lezioni a modico prezzo. 
Arisegna pure francese‘ e pianoforte. 
Piazza dei Grani, 3 4 p. Lo 


Florilegio letterario 
dell’ Amministratore 
della Patria del Friuli, 








Sig. Carnelulli Cav. Pellegrino — Tricesimo. 
Aspeltiamo in gi ta Li Pio= 
ul pei a spedire evasione alla carto: 
© Sanza. bisv,to: di: oltoziori : aplegazioni di 
paadato cinperativo alla sua‘boona consO: to, 
N raccolto i 
De bozzoli sia protiono a lei 
Sip. Morelli Giuseppe, Segr. com, — Lestizza. 
Sperramo che ta cartolina di jeri abbia la 
potunza di ottenere il desiderato: effetto, è su 
tal modo cessì una volta per sempie lo sper- 
foro d inchiostro 6 di cartoline. 


i Galtolini Brnesto, riv, giora, — Tarcento. 
cos avvenga per lai! — 

dh G.oraaie che Lo ni at ito, persona 
fuatucilo.., quello che sa-mi pari di noi. 


M 1 I di , i 
Vendita immobili. — Nel gitilizio di 
espropriazione promosso da Zambelli 





di Autonio, minore, rappresentato dal 
provrio padre, Duca Teresa: vedors 

‘oschia di Pozzuolo, convenuti, nonchè 
contro Foschia Domenico fu. Clemente 
© Maria Malisani fu Francesco vedora 
Foschia quali terzi possessori domici- 
"liati: a Pozzuolo, contumaci. 

Con sentenza 44 giugno gli immobili 
furono deliberatà all''esecutante ; il ter- 
mine utile per l'aumento del sesto scade 
i 0 giugno, È TER 






dott. Tacito contro Pascolo ‘Giusepp? | 
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' L'assassinio. di Aviano 


CORRIERE. GIUDIZIARIO, 
CORTE D' ASSISE DI UDINE, 


Presidente comm. Vanzotti. 

Giudici: avv. Antiga e Triberti. 

Pubblico Ministero: Sostituto Procu- 
ratore cav. Castagna, 

Accusati e difensori: Arturo Penzi, 
difeso dall'avv. Giovanni. Levi; Giov. 
Batt. Penzi, difeso dall'avvocato Emilio 
Driussi; Riccardo Ponzi, difeso dall'avv, 
Etro di Pordenone, -- E tro necusati, 
sono fratelli. 

Gli eredi dell’assassinato Giovanni 
Stefintongo si costituiranno Parte Civile, 
con gli avvocati Mario Bartacioli di 
Vitine, e Gio. Batta Cavarzerani di Sa- 
cile, 





Questo processo è certo unn dei più 
gravi che sì siano mai dibattuti davanti 
la nostra Corte d'Assise, per la gravità 
morale delia circostanza di vedero tre 
fratelli coinvolti in una così terribile 
ACCUSA, 

Ecco, sull'assassinio, quanto riceviamo 


dall’ 
ATTO DI ACCUSA. 


La mattina del 20 dicembre 1897 ve- 
niva trovato nel suo studio esattoriale 
di Aviano ucciso, per tre colpì di ac- 
cetta alla testa, Giovanni Stelinlongo. 

A giudizio dei periti, ciascuna delle 
tre ferite era produttiva di morte e 
l'arma adoperata doveva essere affila» 
tissima, Lo Stefialongo giaceva riverso 
sulla sedia, vicino al tavolo di lavoro; 
ragione per cui si doveva supporre fosse 
stato sorpreso improvvisamente e reso 
cadavere senza che avesse potuto of- 
frire veruna resistenza. 

L’eccidio senza più loveva essere stato 
determinato nell’ag-nte o negli agenti 
da scopo di depredazione, se veniva cone 
statuto lammanco di altre 43200 lire, 
come risultanti daì registri per esazioni 
fatte a tutto il giorno innanzi, 

La voce pubblica si manifestò subito 
nel senso cha autore dell'uccisione do- 
veva essere stato l’ Arturo Penzi ad- 
detto al’ ufficio Esattoriate quale cot» 
lettore ; e più tardi si face strada anche 
il sospett» che non estranei al fatto 
dovessero essere Gio. Batta e Riccardo 
Penzi fratelli dell'Arturo. — L' Arturo 
Penzi veniva arrestato nel 21 dicembte 
1897 ed i suoi fratelli Gio. Batta e Ric- 
cardo nel 15 Gennaio successivo. 

L' Arturo Penzi, dopo inutili uegative, 
doveva, alla fine al 31 gennaio, confes- 
sare la sua colpabilità; ma sulle prime 

retendeva fur credere di aver menato 

colpi spintavi da soprassalto d’ira, chè 
accidentalmente, a sun dire, si trovava 
In mannaia sul tavolo d’ ufficio ; è nel 
mentre ammetteva anche di aver a- 
sportato il denaro, sosteneva di aver ciò 
fatto non a scopo di furto, ma_ per 
disviare da sè le indagini della punitiva 
giustizia, facendo supporre che na pos- 
sibile depredazione fusse stata il mo- 
vente della strage, — Senonchè, da ul- 
timo, l' Arturo Penzi, soprafatto da for- 
midabili indizi che si erano andati ac- 
cumulando su di lui o sui fratelli, non 
solo doveva ammettere d’ essersi armato 





dell’ accetta di cui s'era servito per dar , 


morte, non solo doveva sconfessare di 
essersi disfatto del «danaro asportato, 


come aveva detto in principio, abbra- : 


ciandolo; ma doveva anche dichiavara 
di aver confidato al fratetto Gio. Batta 
dov'egli aveva gettata l'arma e dova 
pascosta la somma rubata, 

Però della uccisione dello Stefinlongo, 
avvenuta a scopo cdi furto, dovevano ese 
sere chiamati a rispondere anche i fra- 
telli Gio, Batta e Riccardo Penzi, 


Infatti, era impossibile immaginare 


che l'Artoro Penzi si fosse proposto di 
toglier di vita lo Stefinlongo onde im- 
possessarsi della somma della quale lo 
sapeva depositario e che poteva bastargli 
a rialzare Je sorti della famiglia tro- 
vantesi in tristi condizioni finanziarie, 
azzardandosi da solo a consumare il gra» 
vissimo quanto audace delitto. 

Nun doveva ignorare ])' Arturo Penzi 
che gli era givocoforza sopraffare lo 
Stefintongo nel suo ntlicio non ancora 
chiuso, al quale potevano accedere per- 
sone; 0 quindi necessariamente si deve 
supporre essersi egli premunito per 0v- 
viare a pericoli di sorprese, lasciando 


alle vedette individui sui quali potesse . 


fare sicuro ed assoluto affidamento. È 
che ciò dovesse essere stato, lo com- 
prova la circostanza (resa certa da testi- 
monianze) che, nei giorni precedenti al 
misfatto, i tre fratelli Arturo, Gio. Batta 
e Riccarilo Penzi, contro l’ usato, erano 
stati sempre associati ed avevano cone 
fabulato assieme fra Joro, dando col loro 


contegno a divedere che trattavano di . 


cosa di grave momento, 

Nessuno poi dei fratelli suddetti, quane 
tanque lo avvessero tentato, riescirono 
e provare un alibi ; ed anzi la cameriera 
di casa, che sulle prime aveva parlato 
a loro favore, dovette alla fine ammet- 


tere che precisamente allo cinque po- È 
meridiane del 19 dicembre, nell’ ora ’ 


appunto nella quale |’ Arturo (per sua 
stessa confessione) era uscito «di casa 
per compiera il delitto, lo aveva la- 
Sciato nel tinello, assieme ri fratelli 
Gio, Balta e Riccardo, senza che potesse 
attestare delle loro versazioni nella 













































































































mezz'ora successiva, nella quale li a- 
veva perduti di vista, restandosene in I 
cucina; ammettendo per altro che dsl 
tinello potevano essere usciti in istrada 
senza che ella se ne potesse accorgere, 
E, consumato il delitto, gli stessi fratelli 
Penzi vennero ancora veduti uniti as- | 
sieme, a far pressioni su di un amico 
di casa onde avessa a dividere con essi 
la cena, ragione per venire a conch 
dere che erano associati e prima e do 
il fatto; tanto più che — ripetesi — 
non hanno essi potuto offrire dimostra= 
zione di sorta come avessero passato ' 
la mezz’ ora dalle 5 alle 54,2 che l' Ar- 
turo, in piena consonanza ad altre ri- > 
sultanze processuati, designa come quella 
in cui fa perpetrato |’ assassinio. 

(A dire poi particolarmente degli in- | 
dizi di reità a carico del Gio, Batta i 
Penzi, basti notare : che egli fu smentito ! 
nella sua introduzione d'essere stato 
assente di casa dalle 5 alle 54,2 per‘ 
l Rcquisto di tabicco; che, dopo l’eccidio, 
si sbraccia col fratello Arturo per al- - 
lontanare dalla loro famiglia ogni ombra 









ospitare in casa i parenti dell’ interfetto; 
che avuto, come egli pretende far cre- 
dere, la confidenza del fratello Arturo 
sul di lui operato, si prestò a nascon. 
dere in due luoghi i denari depredati 
ed a sottrarre ad ogni possibile ri- 
cerca l'accetta che aveva servito alla 


dello stesso Arturo, già confesso, che 
egli nulla sapeva, consighandolo e scon- 
giurandolo a dire tutta intera la verità 
che non tutti i denari stati sottratti 
vennero poi restituiti e quindi esso Gio. 
Batta (che li tolse, come sostiene, dal 
sito dove l’Arturo 
d’averlì riposti ) 
di cossa, rispondere delle L. 4154,34 
delle quali Camilotti Ovidio certificava 
l'ammanco ; che parte del danaro in- 
volato era stato posto in circolazione 
anche dopo l'arresto dell’Arturo Penzi, 
come rimase provato nella circostanza 
dei b glietti insanguinati di cui Giorgio 
Penzi, cugino dei prevenuti ed intimo 
della loro famiglia, aveva dovuto confe- 
ssare il possesso, senza poter compro- 
vare da chi la moneta gli era stata 
consegnata. 

E così pure a carico speciale del Ric» 
cardo Penzi emersero gravi indizi di 
reità, se egli eras' riconosciuto proprie- 
tario dell’accetta che servì a dar morte: 
accetta che, per attestazioni testimoniali, 
doveva essere stata prima del fatto uf- 
filata nel di lui laboratorio di falegname 
e quindi, dopo la consumazione del reato, 
smussata nel taglio ad opera sua e del 
fratello Gio. Batta ; e se sul mantello di 
esso Riccardo vennero constatate, anche 
da perizia, traccie di sangue; e se, final- 
mente, egli venne smentito nella sua 
introduzione di non aver indossato il 
sino mantello la sera del 19 dicembre 












Ed a convincere viemmaggiormente 
della compartecipazione, per assistenza 
| data o prima o dopo il fatto, dei fra- 
telli Gio. Batta e Riccard» Penzi, al Ric- 
cardo, nel misfatto da esso confessato ; 
giova il rifl:sso che dai rispettivi loro 
interrogatori risulta manifesto il loro 
accordo nel coordinare le loro alterna- 
tive «hebiarazioni, nel senso che tutta 
la responsabilità dovesse addossarsi al- 
l’ Arturo reo confesso. 

Che poi la consumazione del reato 
fosse stato di Innga mano preordinata 
e premeditata, lo denota indubitabil- 
! mento l'arruotamento dell'arma ed i 

discorsi che Arturo Penzi andava te- 
nendo, per far credere che egli era prov» 
veduto di denaro e che la famiglia era 

intenzionata di passare ad acquisti di 

fondi. 

I L’ Arturo Penzi era adetto all’ ufficio 
Esattoriale, al quale era preposto lo 
Stefinlongo; e nella sua veste nfliciate di 
Collettore e messo, era legalmente an- 
teorizzato a riscuotere importi ed a cari. 
carli nei registri a madre figlia. — Ora 
egli aveva assunto il sistema, come rie 
sulta dagli atti processuali, in primo 
luogo di rilasciare bollette figlie segnanti 
regolarmente l'importo pagato, por- 
tando alla madre corrispondenti im- 
porti minori, studiandosi da poi di far 
risultare la esatta corrispondenza delle 
cifro alterando le originarie esposizioni 
numeriche; ed in secondo lungo di ri. 
scuotere importi senza rilasciare rice. 
vute che indebitamente si appropriava, 

Così operando, egli, quale ufficiale 
pubblico, faceva false attestazioni in atti 
pubblici; d'altra parte, distraeva a suo 
vantaggio importi che aveva legittima- 
mente ricevuti nella sua veste ufficiosa 
e dei quali veniva ad essere costituito 
depositario. 

L’ Arturo Penzi ha confessato nel 
modu pù esplicito e sicuro tutti questi 
reati di peculato e falso ; e quindi verun 
dubbio sulla di lui responsabilità in or- 
dine agli stessi, sn fa di lui confessione 
trova il suo substra to negli atti o do- 
cumenti uniti alla causa e nella depo- 
sizione di più testimoni. 

NelP atto d'accusa medesimo sono 
elencati i fatti di peculato e falso; vene 
ticinque falsi e trantacinque peculati. 
Riassumiamo i primi, 


121 gonnai» 1897: nella balletta  ma- 
dre N 3185 scrive L, 16,69 avendone 
riscosse 46,69, trattenendosi così lire 


di sospetto, mostrandosi premurosi di ’ 


strage, non senza protestare in presenza | 


gi aveva confessato | 
oveva, per ragione } 


sd 
danneggiato; l’esa 










SERVZII DA TAVOLA RICCHI E COMUNI. 1 | 
a DMDPOBITO 







2 11 maggio 1807: ne 


608 serive lire 7,31 avendune ricevute | 
























22.75, approviandosi.. lire 1544 

32 maggio 1897: nella bolletta mulre 
4658 scrive lire 17,63 anzichè 27,19, 
appropiandasi lire 10,50. 

4 15 agosto 4807: nella bolletta madre 
3128 serive lire 5.75 anzichè 25,75. 

5 2 maggio 1857 :.acrive lire 1.70 an 
chè 11.79, nella bolletta 1080, 

6 9 maggio 1897: lire 6.69 anzichè 20,69, 
nella bolletta _n,-2008, 

7 5 giugno 1897:"lire 6.65, bolletta n, 
903, anzichè 46.05. 

8.4 agosto 1897: forma una falsa hol- 

letta figlio, a favore del-contribuente 

Boschian Carlo Giovanni; con somma 

diversa da quella inscritta nella madre 

ch’ era intestata «a -Mazzege Loranzo. 

9 14 settembre :4897, scrive lire 6.11 
anzichè 1611. 

10. 17 aprile 1897, lire 14 anzichè 2455 

ellettivamente riscosse. 

1, Saggi 1897, lire 2.65 anzichè 


42 2 maggio 1897 — 240 anzichè 12.30. 

13. 11 maggo 1897 — 9.96 in luogo di 
1990. 

| 14. stessa data — 516 invece che 15,56. 

1 15. 16 giuzno 1897 — 7.45, e ne ri- 
seosse 1785 

16, 31 maggio 1897 — 2.33, avendone 

i incassate 12.60, 
17. 15 maggio 1897 — 5.75, e ne per- 
cepì 15.75, È 

18. 12 maggio 1897 — 15.20, dovechè ne 
aveva incassate 25 20. 

19. stesa data — 1470, mentre gli fu- 
rono pagate 24.70 

20. 11 maggio — 333. sulla madre, e 
sulla figlia 1243. 

21. 16 maggio — 785 nella madre, e 

| e 18,30 nella figlia. 

1 22. 45 maggio —450 registrate sulla 

madre e 6.75 sulla figlia. 
1 23, 2 maggio 1897 — 25 incassate e 


























notate sulla figlia; 15 soltanto, sulla _ 


bolletta madre. 

24 1 agosto 1897 — giovandosi di altra 
bolletta rilasciata a: Menego Pietro, 
sostituì questo. col nome del contri- 
buente Bassi, ndo a celare così 
la sottrazione di 17.90, 

25. 17 gennaio 1897 — con mezzo 2na- 

lego coprì la sottrazione di lire 5.60, 

I peculati — compresi questi venti» 

cinque — sono, come dicemmo, trenta- 

cinque: uno, per l'importo di lire 20, 

il giorno stesso del truce dehtto — cicè 

nel 19 dicembre, sottraendo tale importo 

ch'era stato versato dal contribuente 

Boschian Cecig Lorenzo. 

Jn totale, si sarebbe indebitamente 

trattenuto circa ottocento lire. 
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Penzi Arturo di Pietro, d’ anni 29, di 
Aviano, già commesso esattoriale, è ac- 
cusato — per sua parte, dei falsi e 
peculati «cui sopra accennemmo e di 
assassinio — «per avere in Aviano Ja 
sera del 19 dicembre 1807, a fine di 
uccidere, con premeditazione e per con- 
sumare il furto di lire 43000, colpito 
mediante un'accetta tagliente e pesante, 
nell’uflicio di quell'esattoria, il collettore 
Giovanni Stefinlongo, producendogli îe- 
sioni al capo ed al csllo che furono 
causa unica ed immediata della sua 
“morte. » 

Penzi Giov. Batt., di anni trentatre, 
e Riccardo di vent tre, « di avere, previo 
concerto col fratello Arturo, spprestato 
al medesimo i mezzi idonei alla consu- 
mazione «del reato, par averlo assistito 
prima, durante e dopo il fatt) — senza 
di cha il fatto stesso non sarebbesi 
avverato. » 


I fratelli Penzi ‘furono condotti alle 
Assise separatamente, uno alla volta, 





I testimoni, di a è di difesa, 
sommano a un' ottantina. 

Prevedesi che il processo durerà tutto 
il mese. sE 


TRIBUNALE DI UDINE, 


Nen inogo a procedere per 
inesistenza di reato 
lì sacerdute Angelo di Tommaso, par 
roco di Ariis, tempo fa venne. denun- 
ciato per violazione dell'articolo ‘182 
I codice penale. Noi lo raccontammo, 
i togliendone la novzia da rapporti del- 
l'autorità politica. 
Ora, per quanto cunsta al Citfadino, 
il giudice istruttore ha emesso ordi- 
| nanza di non Înogo a procedimento 
i contro il parroco di Ariis, per inesistenza 
1 di reato, 


Gazzettino commerciale. 


Mercato hbaezzoli. 

Udine. — Pesa pubblica del giorno 
20 giugno: gialli el inerociati gialli, 
; quantità in chilogrammi complessiva 
i pesata a tutt'oggi 993,15; parziale 
i oggi pesata 204,75. Prezzo giornaliero : 
minimo L. 2,60; massimo 3,20; nile» 
guato giornaliero 2,9; prezzo adeguato 

generale a tutt'oggi 2,85. 
San Vito. — Pesa pubblica «el giorno 
19 giugno : gialii ed incrociati gialli, 
quantità în chilogrammi complessiva 
- pesata 1385,—; parziale 
68.90. prezzo giornaliero; 
cai da 
,94; prezzo adeguati 
2,99: i E 


















PORCELLANE, TERRAGLIE E LAMPADE 
CASTA LERIE FINE E MEZZO FINE - VETRAMI D'OGNI SPKCIE 


LASTRE DI VETRO 
all'ingrosso è dettaglio 
fiemplici, doppie smerigilate, rigate @ colerate 


DIAMANTI DA TAGLIO - CRISTALLI .. I 
® Specchi di Boomia e Francia 
con corgica dorata è senza 


ARTICOLI. 
DI 
FANTASIA 
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VA SIBO O0H99I 



















DA TAVOLA 
talazione, caffè, Thà 

è da camera 
ib grando assortimento. Po 
Osgorti di miotafo, posaterie in ge- 

. nere, fanali da carrozza, macchino da 
imbottiglisre, turaccioli, eco. ece. ” 
Articoli speciali per Alberghi, Rirrario o Caffettorio - 
La Ditta assume commissio i per forniture impor- 




















LAMPADE A PETROLIO 




















tanti în Lastre et altri articoli, 








+ REZZ: DI ECCEZIONALE CONVENIENZA 
POSATERIE FINE E MEZZO FINE 


ITAIMUOTITIOMIOCIVOTOA 
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Pordenone. Pesa pubblica dei giorni 
20 giugno: gialli ed incrociati gialli, 
quantità in - chilogrammi romplessiva 
pesata a titt negi NIGG 65; perziale 
oggi pesata 30415. Prezzo giornaliero : 
minimo L. 2.65; massimo 3.10; ade- 
guato giornaliero 2.96: prezzo adeguato 
generale a tutt'oggi 2069. 


Gorizia. — Pesa pubblica del giorno 
19 e 20 giugno : gialli ed incrociati gialli, 
quantità in chilogrammi complessiva 
pesata a tutt'oggi 334910; parziale 
oggi pesata 3349410 Prezzo giornaliero: 
minimo fior. 110; massimo fior. 1.37; 
prezzo adeguato generale fi:r. 1.29,7. 

Notizie hacelegiche. 

Maniago 19 giugno. —- Vi sono ancora 
bachi che mangiano e, pur troppo, devo 
constatare varie partit= andate a male. 
Ne fu causa principalissima il tempo 
incostante d. quest’ult'mi giorni. 

Vennero incominciati gli acquisti dei 
bozzoli. H giallo puro venne pagato da 
270 a 3.00; l'incrociato da 2.50 a 270. 

Mercati cividalest. 


Cividale, 18 — Uova : vedute 100000 
da 1. 60 a 6 

Burro: venduto quintali 5 da 1. 150 
al 160 

Frutta: Ciliege da I. 8 a 15. 


Notizie telegrafiche, 


Per l'esposizione del 1900. 


Parigi. 20 — Il giornale ufficiale 
pubblica la relazione del ministro delle 
finanze sull’esposizione del 1900, se- 
condo la quale le trattative eon le po- 
tenze circa la ripartizione delle arco 
hanno condotto a buon risultato. La re- 
lezione assicura che l'esposizione sarà 
all'ordine per il giorno fissato. 


L'esplosione di an barile di polvere 


Berline, 20. Un barile di polvere 
esplose al poligono del genio della guar- 
dia, a Hasenhaide presso B=rlino. Il te- 
nente Wulmann rimase morto; 














Luna: Montisco, gerzate eseponsabile 





LEZIONI 
DI ZITTERA E PIANOFORTE 


La signora Pierina Arnhold-Zannon 
dà lezioni di Zilttera e IManoforte 
a modiri:simi prezzi, 

— Udine, Via dell’ Ospitale N. 3. 















Deposito e Riparazioni macchine da cucire 


dggi pesata 
imMo . 3: 





Italico Zannoni meccanico, speela- 
Unta per riparazioni macchine da 
eucire, essendosi sciolto ala /ilta 
Fratelli Zannoni ha aperto una Officina 
meccanica con Deposito macchine e ac- 
cessori, delle migliori case della Germa- 
nîa, in Udine, Via dell’Ospitale N. 3 
Prezzi modicissimi. 


PAIS 
* GIUSEPPE 









Osservatorio Bacologieo 


Girolamo Spagnol e 6. 


VITTORIO (Venete) 


Qualità. confezionate a sistema cellulare 


Giallo puro — Poligialio 

I incrocio Giallo con bianco giapponese 
» » » corea: 
» » » chinese 
RAPPRESENTANTE IN UDINE 


CALICE UMBERTO 


Via Savorgnana N. 7. 


D'AFFITTARSI FILANDA 


seta a vapore da 56 bacînelle motore idrsu- 

lico con annessi locali per galettiere. © 
Per trattative rivolgersi al proprie- 

tario GIUSEPPE CADEI. — Maningo. 


Domenico Zompjchiatti 
UDINE i 
di fronte la Posta 
Sartoria Civile e Militare 


Splendidissimo assortimento. stoffa 
per l’entrante stagione delle più acere- 
ditate fabbriche, Inglesi, Francesi,.Prus» 
siane e Nazionali. n 

Taglin garantito, accuratezza di con- 
fezione, onestà nei prezzi, mi fannò spe- 
rare di vedermi onvrato di numeroso 
concorso. 


Magazzino . 
ALL’ ELEGANZA 


Udine - Wla Cavour N. £-.ldiîe 














Assortimento articoli © 
DI MODA PER SIGNORE. 


CAMICETTE e BLOUSES 
a prezzi modieissimi, (’ * 
I. PASQUOTTI FABR 


—————_ iii 
Zoppi Antonio 
fumista di Cremona, premiato con ni 
d a me- 
daglia d' argento, avvisa questo ‘rispet= 
tabile pubblico udinese, che si trova. a 
sus disposizione un grande assorlimento 
di caloriferi invisibili ed altri dî grossa 
mole, di sua propria invenzione,” 
Rivolgersi alla Birraria Lorentz — Uaine, 











Cura ricostituente 


{vedi avviso in 4.4 pagina} 


MAZZARO 
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Filiale di Udine - Via Mercerie 9. . 
Grande deposito i 


per la vendita all' ingrosso ed al dettaglio di CRISTALLI *Ei 
DX di RANCIA e BOEMIA - LASTRE di vETHO BELGHE NAZIO! 
x n Li colorate. munsoline, rigate, per telloje e pavimentî - VETRINE 
i fine ed ordinarie - CEI - | per 
fre ci ornano È € TERRAGLIE - DIAMANTI per 


CASA PRINCIPALE A VENEZIA 


con 
Stabilimento per l' ARGENTATURA - DECORAZIONI Ù 
SO cu VETRI è CRISTALLI e per la MOLATURA dî "CRISTALII d 




























LA PATRIA DEL FRIULI. 
dall'estero, si ricavone esclusivamente per il nostre Giornale presso P uffieto prineip e dî Pobbiticità 4. MANZONI e €, MILANO Via. 
Sen Paolo, 11 — Roma Via di Piotra 91 — GENOVA Piazza Fontane Maroso — PARIGI Baslevard : Mostmarire 19, —.:. 2 
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CURA RIUOSTI £ UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 
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Unici concessionari A. MANZONI a C., chimici-farm. 
Milano, via 8. Paolo, Hi; Romn, via di Pietra, 91; Genova, piazza Fentane Marose, 
Rivendesi în tutta le primarie farmacie d'Italia e dell’Estero. 
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fia domicilio în. pacco raccomandato si riceve, tanto. Ja». 
POLVERE, como fa PASTA" VANZETTI do 
ol direrta a' Carlo Tantini, Vorohs, cenr'al 
fon di tre: rutiotti:o: scatole: ippriori,;: col:svi 





Sa 


FIARAAAHAKHKA 
eee 






Società riunite FLORIO e RUBATTINO 
COMPARTIMENTO DIGENOVA 
Casa speciale della Società, al confine Austro-Italiano per l’ imbarco dei passeggeri 
UDINE — Via Aquileja N. 94, — UDINE 
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Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
Passagio gralis sul mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Slato di SAN - PAULO Brasile 


AVVERTENZE 

La flotta della Società si compone di ottimi è grandiosi vapori di prima: classe, costrriti conforme le ultime esigenze moderne con 
tina a tripla ospansione, compiendo la loro traversata con rapida velocita, Splendilu sale, ed eleganti cabine pei viaggiatori di 

snai 6, tnentre quelli ili INT. sono alloggiati in vasti locali arieggiab, con ciascuno i proprio materazzo è cuccietta, 
I sudeti Austro-Unzamei viaggianti sulla ferrovia in fa clansne da Udine a Genova rivolgendosi al nostro Effieio Npe- 
ctale di confine a Udine par ottenere l'imbarco godranno tanto pol biglietto personale quanto pei loro bagagli il prezzo ridotto. 
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buonn di imbarco dai parenti residenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisarne il nostro -Ghicio di Udine che 
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L, 1.80 - ELEGANTEMENTE CONFRZIONATO = L. 1.80 
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Deposito generale previo A. SIAIZONI & ©., Nilazo, Rome, Genova) 


IN UDINE : Vittori ini, i 
È presso: Vittorio Tonini, Comelli Frances i 
Centenari, Pio Miani, De Girolami, SRI 
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